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ATTO PRIMO.

Tamas, il figlio mio, parratti Spog-

| lio |
Di grazia, di belta, di gentilezza —
Ma la sola virti nell’'nom s’apprezza! |
E se da tuoi bei lumi
Un dardo sol entro al suo cor fia

| spinto, :
Fatimanon temer, tel giuro haivinto. :
; - (parte.)

SCENA IX. |

FA.TIM S Olaq

Quanto in un punto mai,

Dai genitori entrambiil vero appresi,

Adoprero ogni cura, |

Per renderci felici — |

Pietoso Ciel! che sopra noiregnate |

Di mia virtude i prieghi oggi ascol-
tate,

Mentre il mio core in seno i
A palpitar costretto,

Vorria trovare almeno

De’ Numi la bonta;

Sento la dolce Speme,
Spandendo in me la calma,
Promettere a quest’alma
Somma felicital (parte.)
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